ATTIVITÀ  FORMATIVA MANAGERIALE RIVOLTA AI COMANDANTI, UFFICIALI E COORDINATORI DELLA POLIZIA LOCALE DELLE MARCHE

PREMESSA

Le nuove emergenze sociali emerse in questi ultimi anni, legate in particolar modo alla presenza di situazioni culturali diverse, di fenomeni di disagio e devianza giovanile, delle nuove povertà ,ecc , stanno  determinando   nelle nostre realtà comunali situazioni di disagio e  di i insicurezza .

Da qui la necessità di diffondere  una cultura  adeguata  alla gestione di queste nuove emergenze sociali, fornendo, altresì,  agli operatori della Polizia Locale, in particolare ai responsabili dei Corpi e dei Servizi, strumenti e metodologie finalizzati all’analisi dei fenomeni sociali e non, presenti sul singolo territorio comunale

L’attività formativa  intende partire dall’analisi delle nuove problematiche territoriali, con particolare riferimento agli aspetti sociali, rilevanti anche sotto l’aspetto della Sicurezza Urbana. 

Da qui la necessità di sviluppare capacità finalizzate da una parte a censire e mappare i bisogni 

( mappa dei bisogni) che scaturiscono da tali problematiche, dall’altra a gestire e orientare le risorse disponibili sulla base di una analisi delle priorità ( scala delle priorità).

I contenuti e le attività proposti si collocano nell’ambito di un percorso formativo manageriale destinato all’approfondimento e alla condivisione di aspetti operativi emergenti propri del ruolo dei Comandanti e Ufficiali e Responsabili della Polizia Locale, che costituiscono   una nuova cultura di gestione integrata  dei problemi, in grado di raccordarsi con  i territori limitrofi e con le altre realtà  presenti sul territorio.

Per gli anni 2005/2006 si prevede l’attivazione di un primo corso di formazione da erogarsi in n° 6 edizioni, che si svolgeranno nel territorio delle quattro province, per complessive n° 24 giornate formative. Ogni edizione è articolata in n°  2 moduli , di cui  il 1° di n° 2 giornate e mezze , il 2° di 1 giornata e mezza. Ogni giornata formativa avrà la durata  di n° 8 ore cadauna, per complessive n° 4 giornate e n° 32  ore di formazione.

Più specificatamente, le  prime due giornate e mezza, che saranno  riservate all’analisi e alla stesura di una mappa delle problematiche sociali emergenti sui singoli territori degli Enti locali, saranno affidate ad esperti conoscitori dei fenomeni sociali del territorio regionale. Difatti, l’attività formativa avrà carattere di laboratorio, nel quale i partecipanti lavoreranno in gruppo per lo studio dei singoli fenomeni sociali, guidati  dagli esperti di settore.

Questa prima fase costituisce l’inizio di un percorso  formativo tendente a  fornire specifiche competenze sia nell’analisi bisogni, della loro mappatura, nonché della metodologia dell’analisi delle priorità ; la successiva valutazione delle priorità fatta sulla base dei dati reali, nonché la stesura di un piano di sicurezza urbana, saranno oggetto di ulteriore formazione. Pertanto, al termine  di questa prima fase formativa, ogni partecipante  procederà ad analizzare il proprio territorio, produrne una prima mappatura e impostare  una 1° analisi simulata delle priorità riscontrate.

L’insieme delle singole mappe di bisogni potrebbe  costituire la mappa provinciale e regionale.

L’attività sarà gestita  mediante  la supervisione di esperti. 

Date la sua architettura e  finalità, la presente attività formativa va oltre l’attività d’aula, intesa come  apprendimento di soli contenuti, in quanto si  prefigge, come prodotto finale, la stesura di una mappa regionale dove vengono  coinvolti a livello istituzionale  i vari enti, quali: l’Ente locale, la Regione Marche-  Servizio  Politiche Sociali ed Integrazione Socio Sanitaria e l’ASUR . 
ESPERTI INDIVIDUATI

Gli esperti  individuati da utilizzare  nei gruppi di lavoro con assodate esperienze e competenze nei singoli settori:

Dott Marco Nocchi  Regione Marche Servizi Sociali

Dott.ssa Susanna Piscitelli Regione Marche Servizi Sociali

Dott    Giovanni Santarelli Regione Marche Servizi Sociali

Dott Guido Paolini vice comandante Polizia Municipale di Ancona

 I  4 gruppi di lavoro saranno coordinati dal:  Dott. Stefano Ricci dell’ ASUR

SEDI DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’

L’attività formativa si svolgerà sul territorio regionale delle quattro province, presso sedi da individuare

FINALITA’ GENERALI

Sostenere il processo di  acquisizione di consapevolezza del  ruolo attuale  delle figure apicali della Polizia locale, attraverso il rafforzamento di competenze  necessarie a garantire la gestione degli emergenti fenomeni sociali e non , propri di ogni singolo territorio regionale.

RISULTATI DI FORMAZIONE (OBIETTIVI SPECIFICI E RISULTATI ATTESI)

· Definire una metodologia Standard per  la costruzione di un documento di analisi dei fenomeni sociali e non, riferiti ai singoli territori di appartenenza dei singoli partecipanti ( mappa dei bisogni)

· Definire una  prima ipotesi di una  scala di “priorità”

· Orientare le risorse umane e non disponibili seconda la logica delle priorità.

· Creare i presupposti per la successiva attività formativa finalizzata all’acquisizione della specifica metodologia operativa per la stesura dei “ piani di sicurezza urbana” 
ARTICOLAZIONE DELL’ATTIVITA’E CONTENUTI

1° MODULO n° 2  giornate e mezza

L’attività formativa è organizzata in n° 4 gruppi di lavoro

1°GRUPPO ARGOMENTO:  titolo: Disagio sociale, devianza e sicurezza
Docente: Dott Marco Nocchi  Regione Marche Servizi Sociali

Contenuti 

· il concetto di disagio;

· i comportamenti devianti;

· fenomeni specifici: l’uso problematico di sostanze, il “bullismo”, l’alcol e la guida sicura;

· sicurezza o sicurezze? La percezione sociale della sicurezza;

· principi generali per la definizione di un profilo di comunità.

2°GRUPPO ARGOMENTO:  titolo: una città a misura dei suoi abitanti: tra discriminazione ed integrazione.
Docente Dott.ssa Susanna Piscitelli Regione Marche Servizi Sociali

Contenuti  
· breve escurusus normativo in materia di immigrazione e asilo;

· articolo 18 “Soggiorno per motivi di Protezione Sociale” del Decreto Legislativo n. 286 del 25 luglio 1998 e sua attuazione nella Regione Marche;

· nuove e vecchie povertà: fenomeni di  esclusione sociale;

· le politiche  di inclusione sociale dei soggetti emarginati e/o a rischio di emarginazione;

· la mediazione culturale tra fabbisogni, contenuti professionali ed esperienze;

· esposizione di alcune buone prassi realizzate nella Regione Marche nell’ambito delle politiche di inclusione sociale.

3°GRUPPO ARGOMENTO:  titolo: la programmazione sociale nella R.M.: dalla logica dell’emergenza alla costruzione di una rete integrata.
Docente Dott  Giovanni Santarelli Regione Marche Servizi Sociali

· Contenuti  Caratteristiche principali della riforma delle politiche sociali avviata con la legge 328/00;

· Contenuti fondamentali del piano sociale regionale;

· Illustrazione del processo di implementazione del piano sociale regionale (leggi approvati, atti adottati, linee guida e percorsi vari);

· Il “patto per l’innovazione del welfare” del gennaio 2004;

· Situazione ad oggi e prospettive future

4°GRUPPO ARGOMENTO:  titolo: la sicurezza in “uniforme”
Docente Dott Guido Paolini vice comandante Polizia Municipale di Ancona

Contenuti 

progetti integrati di sicurezza cittadina;

pianificazione della sicurezza urbana secondo criteri di priorità;

gestione normativa della sicurezza urbana;

ruolo della polizia locale nel sistema di sicurezza e di protezione civile.

METODOLOGIA

Il punto di forza della presente attività formativa risiede nell’attività di gruppo, nonché nei successivi momenti assembleari  di confronto e di approfondimento, dove il partecipante avrà la possibilità di procedere ad una prima contestualizzazione  ed applicazione della conoscenze trasmesse in situazioni di plenaria dai singoli esperti.

Pertanto, la lezione frontale è limitata ai momenti iniziali di introduzione ai singoli lavori di gruppo, e al momento assembleare previsto nella mattinata della 3° giornata, necessari alla trasmissione delle informazioni da cui si attiva:

· il processo di produzione della mappa  dei bisogni ” relativa al territorio del singolo partecipante; 

· la relativa scala delle priorità dei fenomeni censiti e mappati;

· l’orientamento ad  una prima  corretta gestione delle risorse disponibili,  umane e non..
Più dettagliatamente:
Prima giornata: introduzione in plenaria dei 4 gruppi (max 15 m.) da parte del coordinatore (Ricci): Il senso della ricerca e della conoscenza del territorio - indicazioni generali sulla metodologia della ricerca, sui flussi informativi e sulle "fonti".
· Prima e seconda giornata, presso ciascun gruppo: 

· presentazione del contesto istituzionale e normativo di riferimento (max 60 min);

· socializzazione della conoscenza e consapevolezza sul tema;

· somministrazione di una prima griglia di lettura del proprio territorio, riferita ai temi illustrati, sulla base delle conoscenze pregresse/attuali;

· confronto e costruzione di uno schema complessivo delle conoscenze e delle consapevolezze del gruppo.

Strumenti:  griglia di lettura( unica per i 4 gruppi, oppure una specifica per l’area dei “bisogni”, ed una specifica per l’area delle “risposte”),  predisposta dal coordinatore Stefano Ricci.

· mattino della terza giornata: 

· presentazione in plenaria degli esiti dei lavori dei quattro gruppi (le conoscenze e le consapevolezze);

· confronto e proposta di uno schema operativo standard da utilizzare alla fine della prima fase (il “compito a casa”).

PROPOSTA DI  ARTICOLAZIONE DEI 2  MODULI DI 4 GIORNATE FORMATIVE DI N° 8 ORE CADAUNA CON IL SEGUENTE ORARIO : 9,00-13,00/14,30 –18,30

PRIMO MODULO N° 2.GG  E MEZZO

1^ GIORNATA h 8 introduzione gruppi di lavoro Dott. Stefano Ricci coordinatore dei gruppi

	Giovanni Santarelli
	h
	Susanna Piscitelli
	h
	Marco Nocchi  
	h
	Guido Paolini
	h

	Gruppo A
	4
	Gruppo B
	4
	Gruppo C
	4
	Gruppo D
	4

	Gruppo B
	4
	Gruppo A
	4
	Gruppo D
	4
	Gruppo C
	4

	TOTALI
	8
	
	8
	
	8
	
	8


2^ GIORNATA h 8 

	Giovanni Santarelli
	h
	Susanna Piscitelli
	h
	Marco Nocchi  
	h
	Guido Paolini
	h

	Gruppo D
	
	Gruppo C
	4
	Gruppo A
	
	Gruppo B
	4

	Gruppo C
	
	Gruppo D
	4
	Gruppo B
	
	Gruppo A
	4

	TOTALI
	8
	
	8
	
	8
	
	8


3^ GIORNATA H 8 

mattino ore 4 

Attività in plenaria gestita dal coordinatore dott Stefano Ricci, con la presenza dei quattro esperti per confronto e la sistematizzazione dei  prodotti dei gruppi.
Tale momento formativo assembleare dovrà prevedere  anche la condivisione di uno schema operativo standard cui fare riferimento per  alla realizzazione della mappa dei fenomeni sociali  e non, relativi al territorio di ogni partecipante
SECONDO MODULO N° 1GIORNATA. E MEZZa
3^ GIORNATA POMERIGGIO ORE 4 

Attività in plenaria per  una prima analisi delle priorità sui prodotti del primo modulo
4^ GIORNATA H 8  MATTINO E POMERIGGIO

Attività in plenaria per lo sviluppo degli aspetti relativi alla gestione delle risorse disponibili
I partecipanti, a conclusione di questa prima fase saranno invitati, sulla base dello schema operativo standard condiviso nella mattina della terza giornata del primo modulo, a  ridefinire il piano del proprio territorio( mappa dei bisogni) con l’assistenza tecnica dei quattro esperti conduttori dei gruppi.

Le “mappe dei bisogni “ realizzate dai singoli partecipanti e riferite ai relativi territori,   costituiranno l’oggetto di una successiva attività formativa, da organizzare nella 2° metà dell’anno 2006, consistente  nella individuazione esatta  delle priorità reali riferite al singolo comune e nella conseguente stesura   del “ Piano di sicurezza Comunale”

PRODOTTI FINALI

La presente attività formativa produrrà la “mappa dei bisogni” , riferita ai singoli territori comunali 

L’insieme delle “mappe dei bisogni” comunali costituirà la “ mappa dei bisogni” sia provinciale che regionale.

La successiva attività formativa produrrà il “ Piano di sicurezza Comunale”.

L’insieme dei “ piani di sicurezza comunale” costituirà il “Piano di sicurezza”  regionale

La presente attività formativa avrà avvio con un’attività seminariale , a livello regionale, cui saranno invitati tutti i Comandi di Polizia Locale ( Comunale e Provinciale e delle Associazioni dei Comuni), nonché le Istituzioni interessate ( Regione , ASUR – Ambiti  territoriali, ecc)

L’oggetto dell’incontro seminariale sarà  la presentazione di questa 1° fase di attività.

Nell’autunno dell’anno 2006, a conclusione anche della 2° attività  sarà organizzato un seminario volto a presentare  prodotti finali: “mappa dei bisogni” sia provinciale che regionale e Piano di sicurezza” regionale.

